


 

 

RISPOSTA ALLE OSSERVAZIONI FORMULATE 

Procedura scritta ordinaria dell’11 dicembre 2018 

 
SERVIZI DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

 
OSSERVAZIONE 
 
Sottomisura M03.01 - Sostegno ai regimi di qualità e di certificazione 
 
Le indicazioni facoltative di qualità, di cui fa parte il prodotto di montagna che si propone di 
introdurre nel PSR, sono istituite nel regolamento (UE) n. 1151/2012, come correttamente descritto 
nella scheda di modifica. Sulla base di quanto sopra, quindi, il sostegno per la partecipazione 
all’indicazione facoltativa di qualità prodotto di montagna non rientra nei regimi facoltativi di 
certificazione dei prodotti agricoli [articolo 16.1. (c) regolamento (UE) n. 1305/2013] bensì nei 
regimi di qualità istituiti a norma del regolamento (UE) n. 1151/2012 [articolo 16.1 (a) i regolamento 
(UE) 1305/2013]. Si invita la Regione ad adeguare la modifica proposta al riferimento corretto. 
 
RISPOSTA 
 
L’AdG ha provveduto ad adeguare il testo della proposta di modifica. 
 
 
OSSERVAZIONE 
 
Sottomisura M10.01.C - Allevamento di specie animali locali a rischio di estinzione 
 
L’introduzione nel gruppo di beneficiari di altri gestori del territorio comporta la necessità di uno 
State aid clearance. Si invita, quindi, la Regione ad aggiornare il capitolo 13 aggiungendo il relativo 
importo nella tabella ed una nota esplicativa per la misura M.10 con un riferimento all’uso del 
regolamento de minimis (UE) n. 1407/2013 (eventualmente anche con l’espressione “fino 
all’ottenimento di uno State aid clearance sulla base degli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014/2020”). Si invita, inoltre, la Regione a fornire 
una stima approssimativa del numero di beneficiari che potrebbero beneficiare della modifica. 
 
RISPOSTA 
 
L’AdG ha provveduto ad aggiornare il capitolo 13 - Elementi necessari per la valutazione dell'aiuto 
di Stato. E’ stato altresì indicato il numero (stimato) di beneficiari che potrebbero presentare 
domanda di sostegno sulla sottomisura in questione. 
 
 
OSSERVAZIONE 
 
Misura M11 - Agricoltura biologica 
 
La modifica proposta intende introdurre la possibilità di aumentare la superficie oggetto 
dell’impegno. A questo proposito, il testo che si propone di introdurre per la misura M11 richiama 
come riferimento giuridico l’articolo 47 comma 1 del regolamento n. 1305/2013, che stabilisce le 
condizioni per la variazione da un anno all’altro del numero di ettari in cui si applicano gli impegni. 
Lo stesso testo, però, fa riferimento all’aumento della superficie certificata dell’azienda, che 
sembra, piuttosto, ricadere nell’articolo 15 del regolamento (UE) n. 807/2014. Si invita la Regione a 



 

 

chiarire questo punto e a rendere il testo coerente con l’articolo del regolamento applicabile. Se 
l’intenzione è quella di introdurre la possibilità di una variazione da un anno all’altro del numero di 
ettari in cui si applicano gli impegni, si segnala che le relative condizioni sembrano essere meglio 
descritte nelle condizioni di ammissibilità delle operazioni M10.01.A ed M10.01.B (si invita, invece, 
la Regione a verificare la condizione per l’aumento annuale della superficie aziendale riportata 
nella descrizione generale della misura M10). 
 
RISPOSTA 
 
In ordine alla misura M11 - agricoltura biologica, l’AdG ha ritenuto di non dare seguito alla modifica 
proposta, riservandosi di meglio verificarne la coerenza con le disposizioni regolamentari citate. 
Quanto alla misura M10 - pagamenti agro climatico ambientali, l’AdG ha per ora ritenuto di lasciare 
invariata la condizione posta per l’aumento annuale della superficie aziendale riportata nella 
descrizione generale. 
 
 
OSSERVAZIONE 
 
Misura M16 - Cooperazione 
 
Per quanto riguarda l’introduzione di costi standard nell’ambito della misura M16, si invita la 
Regione a fornire dettagli sulla fonte dei dati (banca dati utilizzata) e gli anni di riferimento (es., dati 
medi degli ultimi 3/5 anni?). Inoltre, ai fini di una maggior chiarezza, si invita la Regione a 
specificare il riferimento giuridico per ogni voce di costo standard [se articolo 67 (5) b o articolo 67 
(5) a) del regolamento 1303/2013]. Per quanto riguarda le proposte di modifica delle condizioni di 
ammissibilità per le sottomisure M16.1 ed M16.5, sarebbe opportuno verificare se l’obbligo previsto 
dalla decisione C (2017) 5462 per le imprese di rientrare nella definizione di PMI è effettivamente 
limitato (nel caso delle sottomisure M.16.1 ed M16.5) alla cooperazione in campo forestale (e non 
anche ad attività non agricole nelle zone rurali). Ciò non è immediatamente evidente dalla 
decisione, il cui oggetto è Attuazione della misura M16 del PSR della Liguria - Aiuti alla 
cooperazione nel settore forestale e nelle zone rurali, e che riporta nella sezione 2.6 (11): “Solo le 
PMI possono beneficiare di aiuti nell’ambito del presente regime”. 
 
RISPOSTA 
 
In merito all’introduzione di costi standard, l’AdG ha provveduto a fornire i dettagli richiesti e a 
specificare per ogni voce di costo il corrispondente riferimento giuridico. L’AdG conferma inoltre le 
proposte di modifica delle condizioni di ammissibilità per le sottomisure M16.1, M16.2 ed M16.5. 
Gli aiuti alle zone rurali sono, infatti, limitati esclusivamente alla sottomisura M16.2, come da 
allegata scheda di informazioni supplementari sugli aiuti per la cooperazione nelle zone rurali 
(modello 3.10) inviata ai competenti uffici della Commissione europea in sede di notifica della 
misura M16. 
 
 
 
I servizi della Commissione si sono, infine, riservati di effettuare un'analisi dettagliata del contenuto 
della proposta di modifica del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020, come previsto dal 
regolamento (UE) n. 1305/2013 e dal corrispondente regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014, 
dopo la ricezione del documento su SFC2014, per formulare eventuali ulteriori osservazioni. 
 
 
 
 



 

 

FEDERAZIONE COLTIVATORI DIRETTI 
 
OSSERVAZIONE 
 
Ritiene che la proposta, pur nella giusta direzione, così come elaborata possa pregiudicare la 
presentazione delle domande di premio già avvenute dal 2016. Ritiene inoltre che la definizione di 
agricoltori e associazioni di agricoltori ai sensi della regolamentazione europea e dei DM approvati 
dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo, sia così ampia e generica 
da contenere sia la figura dell’imprenditore attivo (specificata come tale nei bandi della misura 
M10.1 ed M10.2.) sia quella del conduttore di fondi, che nel bando viene definito tale e che quindi 
ricade di per se stesso anche nella categoria del conduttore di fondi. Invece di una modifica nella 
definizione dei beneficiari, si potrebbe fare una specifica che consenta di individuare con più 
precisione i beneficiari e includere in questi anche quelli che si vorrebbero individuare come 
conduttori di fondo. In tal modo a si possono anche salvare le domande fino ad ora presentate. La 
stessa Federazione Coltivatori Diretti avanza dubbi anche per la modifica relativa all’estensione di 
impegno sulla misura 11. 
 
RISPOSTA 
 
La richiesta non può essere accolta. La definizione di agricoltore riportata nel PSR fa riferimento 
all’articolo 4 comma 1, lettera a) del regolamento (UE) n. 1307/2013: "una persona fisica o 
giuridica o un gruppo di persone fisiche o giuridiche, indipendentemente dalla personalità giuridica 
conferita dal diritto nazionale a detto gruppo e ai suoi membri, la cui azienda è situata nell'ambito 
di applicazione territoriale dei trattati ai sensi dell'articolo 52 TUE in combinato disposto con gli 
articoli 349 e 355 TFUE e che esercita un'attività agricola". Pertanto in condivisione con 
l’Organismo Pagatore è stato predisposto un elemento di controllo delle domande che verifica la 
conduzione di un azienda e l’esercizio dell’attività agricola attraverso il possesso della partita IVA. 
 
Quanto alla proposta di modifica inerente alla misura M11, si rinvia a quanto già riportato in sede di 
risposta all’osservazione dei servizi della Commissione europea. 
 
La Federazione Coltivatori Diretti ha altresì presentato alcune altre proposte di modifica inerenti le 
sottomisure M4.01 - Supporto agli investimenti nelle aziende agricole, M6.01 - Aiuto all’avvio di 
imprese agricole per i giovani agricoltori e la misura M13 - Indennità a favore delle zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici. Rispetto a tali proposte, che non riguardano direttamente 
le modifiche presentate, l’AdG si riserva la facoltà di farne oggetto di successiva valutazione. In 
caso di accoglimento, le proposte saranno presentate in occasione della prossima modifica del 
programma. 










